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Nei campi petroliferi del Nord Dakota ho incontrato una coraggiosa donna pastore 
che sta preparando la strada ad altre.  

Barb Becker è “una tosta”. Cresciuta in una casa di alcolisti in un campo minerario nel 
Wyoming, ha vissuto una vita dura che includeva droga e sesso. Tutti le avevano sempre 
detto che lei non valeva niente, così arrivò ad odiarsi e a pensare al suicidio. 

Però, nel 1985, proprio nel giorno che aveva progettato di uccidersi, comprò un libretto 
chiamato Power for Living (Forza per Vivere) per 25 centesimi in un negozio dell’usato, 
lesse le testimonianze dei cristiani che lo avevano scritto e pregò per ricevere Gesù come 
suo Salvatore. Divenne così affamata di Dio che lesse tutta la Bibbia per quattro volte in 
tre mesi, e finì per essere battezzata di Spirito Santo. 

"Io ero la donna con sette demoni," dice Becker, paragonandosi a Maria Maddalena nella 
Bibbia. Eppure oggi Becker è pastore della Glory of the Lord Family Ministries, una 
comunità carismatica in crescita a Watford City, Nord Dakota, USA. 

Non è stato un percorso facile. In effetti, quando alcuni dei suoi leader le suggerirono negli 
anni novanta che avrebbe dovuto prepararsi per il pastorato, lei rifiutò. Malgrado il fatto 
che fosse una delle prime donne camioniste nel Nord Dakota per l’industria petrolifera, 
non sentiva di essere qualificata per il pastorato. 

Però Dio la sfidò nel maggio 2000 quando si trovò in una conferenza a Saskatchewan, in 
Canada. Un pastore nigeriano, Femi Ogunrinde, fece un appello alla gente a venire avanti 
in una riunione se non si sentivano sicuri della loro chiamata. Quando Becker andò 
davanti al pulpito con gli occhi chiusi, pensò: “Signore, questo io non lo posso fare. Sono 
una donna.” 

Ogunrinde disse allora al microfono: "Alcune di voi stanno dicendo a Dio che non potete 
adempiere alla vostra chiamata perché siete donne." 

Questa frase prese l’attenzione di Becker, però continuò a discutere in silenzio con Dio. 
Signore, io non posso essere un pastore. Non sono stata a una Scuola Biblica o un 
seminario. 

Ogunrinde poi disse, come di risposta: "Alcuni di voi vi siete squalificati perché non siete 
andati in una Scuola Biblica o seminario." 

Becker a questo punto cominciò a commuoversi. Però continuò a protestare: Ma Signore, 
mio marito non cammina come dovrebbe fare con Te. 

Il predicatore nigeriano rispose nuovamente dal palco: "Alcune di voi hanno pensato che 
non potrete essere delle leader perché vostro marito non sta servendo Dio." 

A questo punto Becker era cosciente che Dio stava operando chirurgicamente su di lei, 
mentre sfidava ognuna delle sue scuse. Però Signore, lo sai che questo non si potrà fare a 
Watford City. 



Ogunrinde sfidò di nuovo. "Alcuni di voi dicono, ‘Signore, non ti posso servire in questo 
modo a causa del posto dove vivo." 

A quel punto Becker cominciò a piangere, e si arrese alla chiamata. Quando ritornò al suo 
posto, un’amica venuta con lei le diede una gomitata e disse: "Adesso l’hai capita?" 

Becker fu ordinata nell’agosto 2001 ed è pastore di Glory of the Lord da allora. Però non è 
stato facile per una donna portare avanti una chiesa in un ambiente religioso tradizionale. 
In effetti alcuni l’hanno scansata. 

Rita Hovet, una delle migliori amiche di Becker e suo sostegno, dice che alcuni del posto 
prima chiamavano Becker "quella strana signora che prima faceva la camionista." E,  
aggiunge Hovet: "Alcuni attraversavano perfino la strada quando la vedevano arrivare." 

Ho parlato con Becker a lungo la settimana scorsa quando ho predicato nella sua 
comunità. Ha detto che alcuni credenti l’hanno tacciata di "ribellione," sia perché insegna 
dal pulpito, sia perché suo marito non è nel ministero con lei. 

"Non si rendono conto che non riuscirei a fare quello che faccio se non avessi il pieno 
appoggio di mio marito” risponde. Poi, con un sorriso, aggiunge: "Però, veramente, non ce 
l’ho con loro." 

Quando ho sentito Becker raccontare del modo come si è arresa alla sua chiamata a quel 
culto in Canada, non ho potuto fare a meno di pensare alle tante donne oggi – in ogni 
nazione – che si sono auto-squalificate per le stesse ragioni che diceva Becker. Penso 
che sia tempo che stracciamo qualche lista di obiezioni. 

Il bellissimo scenario che ho visto nel Nord Dakota la settimana scorsa mi ha rammentato 
che gran parte del Far West è stato colonizzato da donne coraggiose che hanno sfidato gli 
stereotipi ed hanno rotto gli stampi. Quando il Congresso votò lo Homestead Act del 1862, 
che offriva terreni gratuiti a chi li volesse coltivare, molte donne accettarono l’offerta (anni 
prima di vedersi concesso il voto) e patirono difficoltà incredibili per ricavare fattorie e 
allevamenti in terreni aridi. 

Un’opportunità simile si è aperta alle donne oggi. Lo Spirito Santo chiama, in Atti 2:17: "Ed 
avverrà negli ultimi giorni, dice il Signore, che Io riverserò il Mio Spirito su tutta  l’umanità; 
ed i vostri figli e le vostre figlie profetizzeranno" (enfasi mia). 

Alcuni studiosi della Bibbia hanno nominato questo versetto "La Grande Proclamazione di 
Emancipazione" per le donne. Dato il miracolo della Pentecoste, le barriere sessuali sono 
state obliterate. Nell’era del Nuovo Patto, l’unzione e I doni soprannaturali dello Spirito 
Santo sono a disposizione di tutti, senza distinzione di razza, età, condizione economica o 
sesso. 

Oggi abbiamo bisogno di migliaia di donne come la Becker. La mia preghiera è che vi sia 
un nuovo esercito di donne pioniere che sorgano in questi giorni per vincere i perduti, 
guarire i feriti e riprendersi nuovi territori per il Signore.  

J. Lee Grady è editore di Charisma. Ha appena scritto “10 Lies the Church Tells Women” 
(Charisma House). 

� 
 
 

Read more: http://www.charismamag.com/index.php/fire-in-my-bones/29189--where-are-
todays-brave-pioneer-women#readmore#ixzz0yJjeGxJX 


